
Sabato 7 dicembre 
Sant’Ambrogio  

Ore 18 Messa Prefestiva a CENTO 

Domenica 8 dicembre 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA  
 
II settimana del Salterio 

Ore 10.30  Messa a PRUNARO 
Testoni Marta e Ugo 
Bonora Rosa, Libero e Lodovico 
 
Al termine della Messa, PROCESSIONE 
Via Mori, Via della Liberazione 
 

Lunedì 9 dicembre   

Martedì 10 dicembre Ore 8.30  Messa con Lodi  a  CENTO 
 
 
 

Mercoledì 11 dicembre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 
 

Giovedì 12 dicembre 
 

 Ore 18.30  Messa con  Vespri  a PRUNARO 

Venerdì 13 dicembre 
Santa Lucia 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 

Sabato 14 dicembre 
  

Ore 18 Messa Prefestiva a CENTO 

Domenica 15 dicembre 
III domenica di Avvento 
 
III settimana del Salterio 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunta Calabrese Annunziata 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 8 dicembre 2019 
IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA  n° 48 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro della Gènesi 
Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero, il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di 
non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne 
ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha in-
gannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu 
fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre 
di tutti i viventi. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale 
nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fron-
te a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il dise-
gno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera se-
condo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. Paro-
la di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Ma-
ria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo 
le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo 
si allontanò da lei. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro 
mercoledì, 4 dicembre 2019 

 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli - 17. «Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge» (At 20,28). 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il viaggio del Vangelo nel mondo continua senza sosta nel Libro degli Atti degli Apostoli, e attraversa la città di 
Efeso manifestando tutta la sua portata salvifica. Grazie a Paolo, circa dodici uomini ricevono il battesimo nel 
nome di Gesù e fanno esperienza dell’effusione dello Spirito Santo che li rigenera (cfr At 19,1-7). Diversi poi sono 
i prodigi che avvengono per mezzo dell’Apostolo: i malati guariscono e gli ossessi vengono liberati (cfr At 19,11-
12). Questo accade perché il discepolo somiglia al suo Maestro (cfr Lc6,40) e lo rende presente comunicando ai 
fratelli la stessa vita nuova che da Lui ha ricevuto. 
La potenza di Dio che irrompe ad Efeso smaschera chi vuole usare il nome di Gesù per compiere esorcismi ma 
senza avere l’autorità spirituale per farlo (cfr At 19,13-17), e rivela la debolezza delle arti magiche, che vengono 
abbandonate da un gran numero di persone che scelgono Cristo e abbandonano le arti magiche (cfr At 19,18-19). 
Un vero capovolgimento per una città, come Efeso, che era un centro famoso per la pratica della magia! Luca 
sottolinea così l’incompatibilità tra la fede in Cristo e la magia. Se scegli Cristo non puoi ricorrere al mago: la fede 
è abbandono fiducioso nelle mani di un Dio affidabile che si fa conoscere non attraverso pratiche occulte ma per 
rivelazione e con amore gratuito. Forse qualcuno di voi mi dirà: “Ah, sì, questa della magia è una cosa antica: 
oggi, con la civiltà cristiana questo non succede”. Ma state attenti! Io vi domando: quanti di voi vanno a farsi fare 
i tarocchi, quanti di voi vanno a farsi leggere le mani dalle indovine o farsi leggere le carte? Anche oggi nelle gran-
di città cristiani praticanti fanno a queste cose. E alla domanda: “Ma come mai, se tu credi a Gesù Cristo, vai dal 
mago, dall’indovina, da tutta questa gente?”, rispondono: “Io credo in Gesù Cristo ma per scaramanzia vado 
anche da loro”. Per favore: la magia non è cristiana! Queste cose che si fanno per indovinare il futuro o indovina-
re tante cose o cambiare situazioni di vita, non sono cristiane. La grazia di Cristo ti porta tutto: prega e affidati al 
Signore. La diffusione del Vangelo ad Efeso danneggia il commercio degli argentieri – un altro problema –, che 
fabbricavano le statue della dea Artemide, facendo di una pratica religiosa un vero e proprio affare. Su questo io 
vi chiedo di pensare. Vedendo diminuire quell’attività che fruttava molto denaro, gli argentieri organizzano una 
sommossa contro Paolo, e i cristiani vengono accusati di aver messo in crisi la categoria degli artigiani, il santuario 
di Artemide e il culto di questa dea (cfr At 19,23-28). 
Paolo, poi, parte da Efeso diretto a Gerusalemme e giunge a Mileto (cfr At 20,1-16). Qui manda a chiamare gli 
anziani della Chiesa di Efeso – i presbiteri: sarebbero i sacerdoti – per fare un passaggio di consegne 
“pastorali” (cfr At 20,17-35). Siamo alle battute finali del ministero apostolico di Paolo e Luca ci presenta il suo 
discorso di addio, una sorta di testamento spirituale che l’Apostolo rivolge a coloro che, dopo la sua partenza, 
dovranno guidare la comunità di Efeso. E questa è una delle pagine più belle del Libro degli Atti degli Apostoli: vi 
consiglio di prendere oggi il Nuovo Testamento, la Bibbia, il capitolo XX e leggere questo congedo di Paolo dai 
presbiteri di Efeso, e lo fa a Mileto. E’ un modo per capire come si congeda l’Apostolo e anche come i presbiteri 
oggi devono congedarsi e anche come tutti i cristiani devono congedarsi. E’ una bellissima pagina. 
Nella parte esortativa, Paolo incoraggia i responsabili della comunità, che sa di vedere per l’ultima volta. E cosa 
dice loro? «Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge”. Questo è il lavoro del pastore: fare la veglia, vegliare su sé 
stesso e sul gregge. Il pastore deve vegliare, il parroco deve vegliare, fare la veglia, i presbiteri devono vegliare, i 
Vescovi, il Papa devono vegliare. Fare la veglia per custodire il gregge, e anche fare la veglia su sé stessi, esamina-
re la coscienza e vedere come si compie questo dovere di vegliare. “Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in 
mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acqui-
stata con il sangue del proprio Figlio» (At 20,28): così dice San Paolo. Agli episcopi è chiesta la massima prossimi-
tà con il gregge, riscattato dal sangue prezioso di Cristo, e la prontezza nel difenderlo dai «lupi» (v. 29). I Vescovi 
devono essere vicinissimi al popolo per custodirlo, per difenderlo; non staccati dal popolo. Dopo aver affidato 
questo compito ai responsabili di Efeso, Paolo li mette nelle mani di Dio e li affida alla «parola della sua grazia» (v. 
32), fermento di ogni crescita e cammino di santità nella Chiesa, invitandoli a lavorare con le proprie mani, come 
lui, per non essere di peso agli altri, a soccorrere i deboli e a sperimentare che «si è più beati nel dare che nel 
ricevere» (v. 35). Cari fratelli e sorelle, chiediamo al Signore di rinnovare in noi l’amore per la Chiesa e per il de-
posito della fede che essa custodisce, e di renderci tutti corresponsabili nella custodia del gregge, sostenendo 
nella preghiera i pastori perché manifestino la fermezza e la tenerezza del Divino Pastore. 

 

STO ALLA PORTA E BUSSO 
 

SABATO 14 DICEMBRE 
ORE 18 

 

Parrocchia di Pieve di Budrio 
 

“Libertà e Carità: poli della vita cristiana” 
 

Relatore: fra Paolo Garuti 
Domenicano, docente alla pontifica università 

S. Tommaso di Roma  

 
CONFESSIONI DI NATALE 

 
 

LUNEDì 16 DICEMBRE 
Ore 16.30 

Confessioni  
per i bambini di IV e V elementare 

 

MERCOLEDI’  18 DICEMBRE 
Ore 20.30 a San Lorenzo 

Celebrazione comunitaria  
 

GIOVEDì 19 DICEMBRE 
Ore 15.30 - 18 

Confessioni a Prunaro 
 

VENERDI’ 20 DICEMBRE 
Ore 20.30 a Medicina 

Celebrazione comunitaria  
 

SABATO 21 DICEMBRE 
Ore 15.30 - 17.45 

Confessioni a Cento 
 

DOMENICA 22 DICEMBRE 
Ore 9 - 11 

Confessioni a Vedrana (padre Roberto) 
 

Ore 15.30 - 18 
Confessioni  a Vedrana   

 

Chi volesse prendere un appuntamento fuori 
da questi orari può contattare direttamente 

don Gabriele 

 

DOMENICA 8 DICEMBRE 
FESTA DELL’IMMACOLATA 

 

Ore 10.30 Messa unica 
 delle tre comunità parrocchiali a Prunaro 

 

A seguire: PROCESSIONE PER LE VIE DI PRUNARO 
 

Ore 12.30  
PRANZO COMUNITARIO  

DOMENICA 15 DICEMBRE 
A VEDRANA - Ore 10 - 11.15 

 

Catechesi ai genitori dei bambini  
del catechismo di Vedrana 

VICARIATO DI BUDRIO 
 

ESERCIZI SPIRITUALI  
15-16 FEBBRAIO 2020 

 

Presso il SEMINARIO ARCIVESCOVILE 
Piazzale Bacchelli 4 - 40136 Bologna 

Guiderà la nostra preghiera don Fabio Quartieri 
 

ISCRIZIONI: compilare il modulo in fondo alla chiesa e  
consegnarlo al parroco entro il 31 dicembre 2019. 

DORMITORIO … ANCHE A VEDRANA … 
ci stiamo organizzando per avviare l’attività di sostegno 

ai dormitori di Bologna 
 
 

Il prossimo servizio al dormitorio è previsto per  
GIOVEDI’ 26 DICEMBRE 

 

Per avviare l’attività è necessario reperire i seguenti 
generi alimentari: chi vuole contribuire può lasciarli 
sul tavolo in fondo alla chiesa di Vedrana:  
Bustine di the, zucchero, succo di limone 
Pasta: penne e fusilli 
Olio, Passata di pomodoro 

 

Chi fosse interessato a questa esperienza può  
contattare Gabriele R. (349 748 7741) 

INIZIATIVE NATALIZIE 
 

DOMENICA 15 DICEMBRE 
Prunaro: dalle 10.30 Vendita di tortellini (per info e prenotazioni  348 572 7103 

Vedrana: dalle 12.30 Vendita di lasagne e torte (per info e prenotazioni 328 464 7588) 


